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Preparatevi a difende­
re uno dei vostri diritti più
importanti: quello allo studio.

Figuriamoci, direte voi, se
dobbiamo pure lottare per po­
ter studiare, magari potessimo
rinunciare a questo privilegio
e dedicarci ad altro...

Certo, la reazione è legitti­
ma, visto che far fatica sui libri
non piace quasi a nessuno, in
realtà, se solo ci pensate un po’
con attenzione, studiare è dav­
vero un privilegio, al punto che
durante la seconda guerra
mondiale alcuni studenti si
batterono per poter studiare.
A seguito di questo loro impe­
gno venne scelta una giornata
di novembre, il 17, come Gior­
nata internazionale degli stu­
denti.

Un momento da ricordare
La Giornata internazionale de­
gli studenti è una ricorrenza
che vuole ricordare a tutto il
mondo il diritto allo studio, ma

anche il diritto degli studenti
a dire sempre cosa pensano e
come. La data del 17 novembre
è quella in cui i nazisti, nel
1939, uccisero studenti e pro­
fessori cecoslovacchi che si op­
ponevano alla guerra nazista.

Molte università nel mondo
festeggiano questa giornata
con appuntamenti e incontri

Gli studenti protagonisti
Una festa tutta per loro
Nel 1939 i nazisti uccisero alcuni ragazzi che volevano studiare 
Da quell’anno in tutto il mondo si festeggia il diritto allo studio
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in cui si discute dell’importan­
za della scuola e della libertà
di pensiero.

Un’altra rivolta storica alla
quale si ispira la festa degli
studenti del 17 novembre è
quella degli alunni del Politec­
nico di Atene contro il regime
dei colonnelli,che nel 1973, vo­
levano impedire ai ragazzi di

PAROLA DI CANE

Una strana bipede
Tra le cose dimenticate

G
randi pulizie. Qui
non si scherza. In
un paio d’ore io e bi­
pede abbiamo mes­

so la casa sotto sopra.
Ho pulito i vetri che sono 
diventati trasparenti: così 
trasparenti che neppure si 
vedevano più.
Abbiamo spostato gli arma­
di: sudavamo ma alla fine ce
l’abbiamo fatta, dovreste ve­
dere che muscoli ci sono ve­
nuti, da far invidia a Braccio
di ferro.
Con lo straccio abbiamo pas­
sato il pavimento, tolto la
polvere e poi con lo spazzolo­
ne una lavata di quelle che te
le sogni. In giro c’era un buon
profumino di mughetti.
Sono salita sulla scaletta e 
con il piumino ho dato una 
svolazzata ai vasi: quelli pre­
ziosissimi messi sulla men­
sola in alto, così che quando
corro non li travolgo.
Però ho travolto un libretto,
un album che è finito per ter­
ra!!! Era nascosto in un ango­
lino dietro il vaso più grande.
Sono uscite delle strane fo­
tografie, e mi veniva pure da
ridere, c’era la mia bipede da
piccina con un maglioncino
di lana azzurro, le calzettine
gialle e gli stivaletti di gom­
ma, bassi bassi senza tacco.

Ahahah l’ho presa un po’ in
giro…
Lo sapete benissimo che 
scarpe si mette adesso, stra­
ne e altissime, ma allora era
baby. Di lì a poco ci è venuta
l’ispirazione di dare una rin­
frescatina alle pareti: pen­
nello e vernice... 
Doveva essere una cosa velo­
ce, non fosse che abbiamo 
cominciato a giocare e a 
schizzarci e il secchiello si è
rovesciato per terra. 
Un disastro!!! Così abbiamo
dovuto ricominciare da capo
e ripulire il pavimento. 
Uffi che stress questi bipe­
di... Amici preparatevi che 
tra poco parto per il Giappo­
ne e qui sta per arrivare il 
maghetto Fulmine: vedrete
che casino farà… n fata.ne­

ve@libero.it

Ragazzi, oggi parliamo di un argomento
importante, che vi riguarda da vicino: gli “obiet­
tivi”. Ultimamente, quali obiettivi vi siete posti?
Con quali parole li avete espressi?

Lo sapevate che gli obiettivi influenzano il
vostro comportamento, il livello della vostra
ansia, la fiducia che avete in voi stessi, persino
il livello della soddisfazione in ciò che fate? 

E sapete che a influenzarvi è anche il modo
con cui esprimete i vostri obiettivi? Vi faccio

PAROLA DI COACH

Meglio dire «voglio»
che «Non voglio»

alcuni esempi. Marta, che è in sovrappeso e
vuole dimagrire, dice: «Non voglio mangiare»;
Franco, che si trova in difficoltà nello studio,
dice: «Non voglio prendere un brutto voto» e
Giacomo, che gioca a tennis, dice: «Non voglio
sbagliare». Tutti si esprimono con un “NON”.

E il loro cervello si concentra sulla paura di
non farcela, col risultato che spesso l’obiettivo
non viene raggiunto. Sarebbe meglio che espri­
messero i loro obiettivi in modo “costruttivo”,
cioè puntando su azioni positive.

Marta allora potrebbe dire: «Voglio perdere
un chilo!»; Franco dovrebbe dirsi: «Voglio pren­
dere otto nella verifica» e Giacomo potrebbe
dire: «Voglio imparare dai miei errori». 

Espressi così, i loro obiettivi diventano uno
stimolo a superare le difficoltà e loro si sentono
motivati. In questo modo, Marta, Franco e

Giacomo si impegneranno di più e quindi rag­
giungeranno i loro obiettivi. 

Ciò li renderà fieri, felici e meno ansiosi.
Certo è, ragazzi, che per raggiungere i vostri
obiettivi “costruttivi” dovrete concentrare tutta
la vostra attenzione su essi. 

Significa che non dovrete farvi distrarre da
internet, dal cellulare, dagli amici, dalla tv…
Anche perché l’impegno, il tempo, le energie
che spenderete per raggiungere i vostri obiettivi
sono tutti sotto il vostro controllo. 

Perciò… basta volerlo! Un’altra cosa: chiudete
gli occhi e provate a immaginare voi stessi nel
momento in cui avrete raggiunto il vostro obiet­
tivo. Non è una bella sensazione? 

Ne è valsa la pena? Ecco. Anche questo può
diventare uno stimolo. 

Provateci! n laura@coachgazzola.it 

IN BREVE

SEMPRE VERDI

Torna la Schiappa
pronto il suo diario
Pensavate forse di non tro­
vare più in libreria altri vo­
lumi del “Diario di una
schiappa”, invece no. Giove­
dì potrete trovare l’ottavo
libro di Jeff Kinney (Il ca­
storo, 217 pag., 12 euro).

LIBRI DA MANGIARE

Il mostro in cucina
Fa il vegetariano
Nel libro “Un mostro in cu­
cina” troverete il racconto
di un mostro che si chiama
Igor che prova a fare il cuo­
co, ma è un cuoco che non
cucina carne. Igor cucina

ricette disgustosamente
buonissime, come la den­
tiera di frutta o i ragnetti da
falafel o le caccole in brodo.

E lo fa anche attraverso una
app che troverete e che po­
trete cliccare. Il libro è
stampato dalla casa editrice
de Agostini e costa 9,90 eu­
ro.

studiare.
Allora un carrarmato abbat­

té i cancelli dell’università tra­
volgendo gli studenti.

Tanti di loro vennero feriti
e per ricordare questo brutto
evento, in Grecia il 17 novem­
bre è una festa.

Non dimenticare
Dopo la caduta del muro di
Berlino ­ che restò in piedi dal
1961 al 1989 per dividere in due
la città di Berlino separata tra
americani e russi, ne avete par­
lato a scuola? ­ il 17 novembre
fu celebrato solo in pochi Stati.

Questo giorno quindi ha
un’importanza speciale, e sa­
rebbe bello che tutti coloro che
vanno a scuola si ricordassero
dei sacrifici fatti da tanti alun­
ni per poter andare ogni matti­
na a lezione.

Voi come fareste per difen­
dere la scuola? Lo fareste op­
pure vorreste smettere di se­
guire le lezioni e starvene a
casa a giocare? Scrivetecelo. n 

Nel 1939
i nazisti

punirono
chi andava a scuola

Vi piacerebbe
non andare

più a lezione
e stare a casa?


